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ORDINANZA SINDACALE 118 DEL 06/10/2026 
________________________________________________________________________________
DIVIETO TEMPORANEO DI  BALNEAZIONE IN AREA DEMANIALE MARITTIMA DEL
TRATTO COSTIERO DENOMINATO “CATONA - CENTRO SVIZZERO”
________________________________________________________________________________

IL SINDACO
Premesso che:
• In data  23 settembre 2026,  la  IAM Iniziative Ambientali  Meridionali  S.p.A.,  nella  qualità  di

gestore dell’impianto di depurazione di Campo Calabro e della rete fognaria consortile afferente,
ha rappresentato alla Citta Metropolitana di Reggio Calabria un evento rilevato il 22 settembre
2026, caratterizzato dall’immissione nella pubblica fognatura di materiale contenente idrocarburi,
in fase libera ed emulsionata, in concomitanza con precipitazioni intense e con portate influenti
elevate;

• il suddetto gestore ha inoltre comunicato che l’evento ha determinato la tracimazione di refluo
contaminato  presso  l’impianto  di  depurazione  di  Campo  Calabro,  rendendo  necessaria
l’attivazione di interventi finalizzati alla rimozione della fase oleosa e alla gestione del refluo
contaminato,  nonché  la  presentazione,  nell’ambito  delle  attività  di  emergenza  e  ripristino
dell’impianto,  di  formale  richiesta  di  bypass  dei  reflui  in  ingresso  al  depuratore,  al  fine  di
consentire lo svuotamento e la bonifica dei comparti interessati e di prevenire ulteriori fenomeni
di tracimazione;

• la Città Metropolitana di Reggio Calabria, con nota prot. 80821 del 23/09/2026 ha espresso nulla
osta condizionato all'attivazione temporanea di bypass dei reflui dell’impianto di depurazione di
che trattasi;

• in data 25 settembre 2026, si è tenuta una riunione tecnica e istituzionale, indetta con nota della
Città  Metropolitana  prot.  80827  del  23/09/2026,  volta  ad  affrontare  l’emergenza  ambientale
causata  dallo  sversamento  anomalo  e  ingente  di  idrocarburi  all'interno  dell'impianto  di
depurazione situato nel Comune di Campo Calabro e a servizio dell’area industriale;

• in  data  29  settembre  2026,  il  gestore  dell’impianto,  ha  presentato  istanza  di  autorizzazione
provvisoria  in  deroga  ai  sensi  dell’art.  21  del  Regolamento  degli  scarichi  idrici  della  Città
Metropolitana di Reggio Calabria, per la prosecuzione del bypass;

• con  atto  n.  162  del  30/09/2026  la  Città  Metropolitana  di  Reggio  Calabria  ha  autorizzato
provvisoriamente  in  deroga,  lo  scarico  dei  reflui  provenienti  dall'impianto  di  depurazione
consortile sito nella zona industriale del Comune di Campo Calabro, gestito da IAM Iniziative
Ambientali Meridionali S.p.A., con immissione nel corpo idrico superficiale denominato Torrente
Catona, per il tempo strettamente necessario all'esecuzione delle attività di bonifica, ripristino
impiantistico, riattivazione biologica e stabilizzazione del processo depurativo, secondo le fasi, le
prescrizioni e le condizioni di cessazione ivi indicate;

• in data 02/10/2026, su convocazione dell’Ente Città Metropolitana di Reggio Calabria prot. n.
83896 del 01/10/2026, si è tenuta una riunione operativa per il coordinamento delle attività di
competenza dei diversi soggetti coinvolti e per definire il collettamento temporaneo dei reflui
verso l’impianto di depurazione di Concessa;
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Considerato  che,  in  concomitanza  dei  suddetti  interventi  di  ripristino  del  funzionamento
dell’impianto  di  depurazione  di  Campo Calabro,  sulla  base  della  prescrizione  fornita  dall’Ente
ARPACAL nell’ambito  del  parere  obbligatorio  di  competenza  sul  rilascio  dell’autorizzazione
provvisoria  in  deroga  ai  sensi  dell’art.21  del  Regolamento  degli  scarichi  idrici  della  Città
Metropolitana,  per  il  bypass  temporaneo  dei  reflui  non  depurati  nel  torrente  Catona,  si  rende
necessario, in via precauzionale e a tutela della salute pubblica, scongiurare temporaneamente la
frequentazione  dei  luoghi  potenzialmente  contaminati  e  l’effettuazione  di  attività  umane
eventualmente a rischio (pesca,  sport,  etc) ovvero interdire temporaneamente la balneazione, da
parte del Comune di Reggio Calabria, nel tratto di costa denominato “Catona – Centro svizzero”,
cod.  IT018080063001,  fino  a  successiva  intervenuta  comunicazione  da  parte  dell’Ente  Città
Metropolitana di avvenuto ripristino delle condizioni di normale funzionamento dell’impianto di
depurazione di Campo Calabro; 

Visto il D.Lgs. n. 116/2008 recante  “Attuazione della direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione
della qualità delle acque di balneazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEE”;

Visto il D.M. del 30/03/10 attuativo del D.Lgs. n. 116/2008 recante  “Definizione dei criteri per
determinare il divieto di balneazione, nonché modalità e specifiche tecniche per l’attuazione del D.
Lgs. 30 maggio 2008 n. Il, di recepimento della direttiva 2006/7/CE, relativa alla gestione della
qualità delle acque di balneazione”;

Considerato che compete ai comuni ai sensi dell'art. 5 comma 1 lett. b) del D. Lgs 116/2008 “la
delimitazione  delle  zone  vietate  alla  balneazione  qualora  nel  corso  della  stagione  balneare  si
verifichi o una situazione inaspettata che ha, o potrebbe verosimilmente avere, un impatto negativo
sulla qualità delle acque di balneazione o sulla salute dei bagnanti”;

Considerato  che ricorrono i presupposti di eccezionalità, urgenza e temporaneità che richiedono
l'adozione di un provvedimento contingibile e urgente, non essendo sufficienti gli ordinari strumenti
amministrativi;

Ravvisata l’inderogabile esigenza di tutelare la salute pubblica;

Visto l’art. 50 del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs.
18 agosto 2000, n. 267;

Vista  la  Parte  Terza  del  D.Lgs.  3  aprile  2006,  n.  152,  in  materia  di  tutela  delle  acque
dall'inquinamento; 

ORDINA
per i motivi espressi in premessa e che qui s’intendono richiamati,
il  divieto temporaneo di balneazione nel tratto costiero denominato “Catona - Centro Svizzero”,
codice IT018080063001, di seguito meglio identificato nonché riportato nello schema planimetrico
di inquadramento, denominato allegato grafico e parte integrante del presente provvedimento, con
decorrenza  immediata  e  fino  all'adozione  di  apposita  ordinanza  di  revoca,  conseguente  alla
conclusione degli interventi di ripristino ed alla ripresa del regolare funzionamento dell’impianto di
depurazione di Campo Calabro;

DENOMINAZIONE 
TRATTO COSTIERO

CODICE 

COORDINATE DI 
INIZIO DEL 
TRATTO 
COSTIERO

COORDINATE DI 
FINE DEL TRATTO 
COSTIERO

LUNGHEZZA 
TRATTO 
COSTIERO
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CATONA – CENTRO 
SVIZZERO

IT018080063001
15°37'59.222"E 
38°11'33.871"N

15°38'18.225"E 
38°10'59.388"N 

1492

Di  pubblicare  la  presente  ordinanza  all’albo  pretorio  del  Comune  oltre  che  sul  sito  internet
istituzionale del Comune di Reggio Calabria e sul Portale delle Acque del Ministero della Salute; 
Di trasmettere, per gli adempimenti di competenza, copia della presente ordinanza, alla Regione
Calabria Settore Demanio Marittimo, all’ARPACAL, all’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio
Calabria,Capitaneria  di  Porto,  Polizia Municipale,  ai  fini  delle attività di  vigilanza loro affidate
nonché ai titolari e gestori delle strutture balneari del tratto costiero interessato; 

Si demanda alla Polizia Municipale di vigilare sul rispetto della presente Ordinanza.

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al TAR nel termine di giorni 60 (sessanta),
dalla pubblicazione. In alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
nel termine di giorni 120 (centoventi).

IL SINDACO
On. Francesco Cannizzaro
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